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PARITA' SCOLASTICA 

Con decreto Ministeriale488/634 del 28 marzo 2001, alla Scuola 
dell’Infanzia “Santa Maria dell’Apparizione” è stato conferito lo status 
di Scuola Paritaria, che le riconosce formalmente la valenza educativo 
didattica che già da tempo le viene attribuita dalla cittadinanza e dalle 
famiglie dei bambini che, negli anni, hanno avuto modo di apprezzarne 
le qualità. 
 
PRINCIPI EDUCATIVI 

La scuola dell’infanzia cattolica è una comunità educante in cui vivono 
e si trasmettono valori cristiani del mondo, della vita e dell’uomo. La 
nostra scuola si propone, pertanto, di vivere con una attenzione 
religiosa tutto quello che fa, in modo che tutto diventi, 
tendenzialmente, occasione di crescita e di esperienza religiosa per il 
bambino. È aperta a tutte le etnie e religioni purché rispettino e 
vengano accettati i nostri indirizzi cattolici. 
L’ambiente è in funzione del bambino ed è caratterizzato dalla gioia, 
dal gioco, dal canto e da altre attività pensate e realizzate in sua 
funzione. 
Promuove un’educazione che tende: 

• alla formazione integrale della persona umana; 
• a creare rapporti sociali; 
• ad aiutare il bambino a prendere più coscienza di sé e della realtà 

che lo circonda. Il bambino impara se ha fiducia e rispetto verso 
la persona che gli insegna: questa stima gli viene trasmessa 
prima dai genitori, poi viene sperimentata personalmente nei 
rapporti a scuola. Il bambino impara solo in un clima di serenità 
e di reale accoglienza, così anche la correzione dell’errore 
diventa la possibilità di sperimentare migliori modalità di 
rapporto e di conoscenza. 

• all'integrazione formativa con la famiglia, quale sede primaria 
dell'educazione del bambino. 

• alla completa formazione della personalità dei singoli bambini, 
per assicurare a ciascuno competenze e capacità strumentali 
indispensabili a conoscere, esprimere, comunicare, fare. 

La nostra scuola si pone come obiettivo la realizzazione per i 
bambini di esperienze di una vita piena, serena e responsabile che 
tenda al benessere e alla felicità propria ed altrui. 
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Il nostro percorso educativo è rivolto a sviluppare una conoscenza 
serena e una relazione gioiosa con un amico speciale Gesù! 

 
La scuola considera fondamentale instaurare un rapporto di 
collaborazione con le famiglie, per giungere ad operare insieme 
corresponsabilmente, poiché essa integra la basilare opera educativa 
insostituibile della famiglia. 
 

ORARIO DELLA  

SCUOLA MATERNA 

 

DAL LUNEDI’ AL GIOVEDI’:  ore 8,00 – 16,00 
VENERDI’:     ore 8,00 – 12,30 
La scuola rimane chiusa il sabato. 
 
Consideriamo fondamentale il vostro aiuto nel rispettare le regole che 
andiamo ad elencare al fine di ottenere per voi e per i vostri figli una 
scuola di qualità: 

� Si prega di rispettare gli orari d’entrata e d’uscita per offrire 
un migliore servizio; 

� All’entrata i bimbi vanno accompagnati dentro la scuola e 

affidati personalmente alla maestra presente, l’insegnante 
non si ritiene responsabile di quanto può accadere se non ci si 
attiene a questo dovere. 

� All’uscita da scuola le insegnanti affidano i bambini solo ai 
genitori o a persone da loro autorizzate (comunque persone 
maggiorenni e segnalate prima all’insegnante, con delega 
scritta e documento di riconoscimento indicato nella delega). 

� Le passeggiate potranno avvenire solo previa autorizzazione 
scritta da parte dei genitori. 

� Per un graduale inserimento dei più piccoli, appena inseriti, 
almeno per i primi giorni, si consiglia l’uscita entro le ore 
11,30. 

 

ORGANIZZAZIONE 
 

La scuola riconosce il valore della famiglia come luogo originale e 
primario dell’educazione del bambino, pertanto promuove la 
continuità scuola/famiglia nella prospettiva di una corresponsabilità 



 

4 

 

nel compito educativo, ognuna nei diversi ambiti specifici. Attraverso 
la condivisione, il dialogo e il confronto sulle scelte educative, in una 
prospettiva formativa la scuola può aiutare a scoprire la propria 
tradizione educativa valorizzando l’esperienza familiare.   
In particolare sono previsti i seguenti strumenti:  

 
• Incontri per conoscere l’identità e le caratteristiche della scuola, 

le insegnanti e le famiglie dei bambini 
• Assemblee di sezione/intersezione per presentare il percorso 

educativo-didattico e le unità di apprendimento svolte durante 
l’anno 

• Momenti formativi per dialogare su temi ben precisi che 
possono essere d’aiuto alle famiglie per la crescita e l’educazione 
dei bambini. 

• Colloqui individuali per permettere una reciproca conoscenza 
tra le due realtà così rilevanti nella vita del bambino. 

• Coinvolgimento delle famiglie per la preparazione di feste 
insieme o di iniziative particolari. 

• Partecipazione dei genitori attraverso l’elezione dei 
rappresentanti di classe.   

 

MENSA 

Il menù è uguale per tutti i bambini, sono ammesse diete particolari 
per seri e comprovati motivi di salute. Con diete speciali per patologia 
si intendono regimi alimentari che comportino esclusione di uno o più 
alimenti, verso i quali il bimbo presenta allergia, o che siano da 
escludersi per la presenza di particolari malattie (celiachia, diabete, 
malattie congenite del metabolismo).  
Le diete speciali che per motivi sanitari richiedono la prescrizione 
medica, dovranno essere vistate dal competente servizio ASL 
(dipartimento di unità pediatrica di via Colombo 11, di Forlì) secondo 
una procedura da concordare con i servizi e che costituirà parte 
integrante del regolamento scolastico e devono essere accuratamente 
rispettate per la tutela della salute del bambino. 
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ASSENZE, MALATTIE,SOSPENSIONI E RIAMMISSIONI 

In caso di malattia infettiva, pediculosi, presenza di ossiuri la famiglia 
è tenuta ad avvisare con sollecitudine la scuola, al fine di evitare 
l’estendersi dell’epidemia. 
 
Le insegnanti non sono autorizzate a somministrare farmaci (anche se 
omeopatici) ai bambini. 
 
SOSPENSIONI DALLA FREQUENZA 

I bambini sono soggetti molto frequentemente a lievi indisposizioni, 
per esempio banali malattie respiratorie o gastrointestinali, 
compatibili con la frequenza della scuola. 
 
Sono invece motivo di sospensione: 
• Febbre superiore ai 37,5°C ascellare 
• Diarrea ( 3 e più scariche con feci liquide) 
• Vomito (2 o più episodi) 
• Esantemi 
• Congiuntiviti purulente 
• Condizioni che impediscano al bambino di partecipare 
adeguatamente alle attività o richiedano cure che il personale non sia 
in grado di fornire senza compromettere la salute e la sicurezza degli 
altri bambini. 
 
In questi casi il bambino può essere sospeso direttamente dalle 
insegnanti che dopo aver contattato i genitori gli affidano i bambini. 
Altre condizioni non giustificano l’allontanamento del bambino, ma 
vanno segnalate ai genitori al termine dell’orario scolastico. 
Il bambino allontanato può riprendere la normale frequenza dopo 1 
giorno (escluso quello dell’allontanamento) di sospensione dalla 
collettività senza la necessità di presentazione di certificato medico, se 
i sintomi causa dell’allontanamento sono scomparsi. 
Il bambino potrà essere riammesso a scuola il giorno dopo. Nel caso in 
cui il bambino abbia “emotività” particolari sarà cura del genitore 
parlarne con le insegnanti. 
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SOSPENSIONI PARTICOLARI 

La pediculosi è un fenomeno molto antipatico, le modalità di 
trasmissione dell’infestazione sono tali per cui si potrà ridurre e 
risolvere il problema della diffusione fra i bambini solo con la stretta 
collaborazione delle famiglie, della scuola e dei servizi sanitari. 
In particolare chiediamo alle famiglie di controllare settimanalmente 
con attenzione la testa dei propri bimbi affinché non abbiano né 
lendini né pidocchi per cercare di tenere sotto controllo un fenomeno 
non grave ma sicuramente molto fastidioso. 
Allo stesso scopo anche le insegnanti possono controllare la testa dei 
bambini per verificare la presenza dei parassiti, in questo modo si 
rafforza la collaborazione scuola famiglia. 
 

RETTE 

QUOTA ISCRIZIONE: PER L’ANNO SCOLASTICO 2017/2018 è di 80,00 
Euro per una presenza del bambino superiore a 10 giorni, mentre è di 
40,00 Euro per una presenza del bambino inferiore o uguale a 10 
giorni.  
 

La retta mensile relativa alla frequenza è impegnativa per tutti, da 
Settembre a Giugno, anche in caso di assenze per qualsiasi motivo; la 
retta dovrà essere versata entro fine mese. 
 
La nostra scuola rimane aperta 11 mesi su 12, dieci dei suddetti mesi 
sono di anno scolastico, l’undicesimo mese invece è CENTRO ESTIVO 
(LUGLIO). 
In caso in cui il bimbo venga ritirato da scuola in modo definitivo sia a 
metà dell’anno scolastico che alla fine, il genitore è obbligato, per legge 
a presentare una disdetta scritta alla scuola datata e firmata. 
 

CENTRO ESTIVO 

Il mese di luglio, l’undicesimo mese di apertura della nostra Scuola è il 
nostro CENTRO ESTIVO, che si svolge all’interno della nostra 
struttura, con i bimbi che hanno frequentato l’anno scolastico. Per 
frequentare il Centro Estivo occorre compilare l’apposito modulo che 
la segreteria consegna alle famiglie precedentemente all’apertura 
delle iscrizioni. Il modulo compilato in ogni parte dovrà essere 
riconsegnato entro e non oltre la scadenza indicata. 
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IL PRESENTE REGOLAMETO VIENE CONSEGNATO A TUTTI I GENITORI 

DEI BIMBI ISCRITTI, AL FINE DI METTERLI A CONOSCENZA DELLE 

REGOLE VIGENTI ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA; PERTANTO LA 

FIRMA DI TALE DOCUMENTO RENDE RESPONSABILI GLI UTENTI 

 
 
 
 
 
Firma dei genitori per presa visione: 
 
 
 
 
 
 


